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Messaggio
per la nomina di Sua Ecc. Mons. Nunzio Galantino

a Segretario Generale "ad intedm" della CEI

Caisimi samdot/ rekgiosi e religiou, diaconi efedeli ttiti,

è con immensa gioia che ho ii piacere di comunicarvi che, in data odierna,
Papa Francesco ha nominato il "nostro" don Nunzio Galantino - vescovo
della diocesi di Cassano allJonio d^1201,1 - Segretario Generale ad inteim della
Conferenza Episcopale lialtana.

Si tatta di un ulteriore riconoscimento - dopo la nomina episcopale alla
guida della Chiesa cassanese - per la nostra Diocesi di Cedgnola-Ascoli
Satriano e, in maniera particolare, per la czra e ^m t^ Citta di Cerignola che,
dopo avergli d ato í natah, ha potuto beneficiate del suo apporto sacerdotale in
qùalità di paffoco della chiesa di San Francesco d'Assisi dil.1977 ̂ 12011.

Piace, ricordando quanto awenuto nella nostra Cattedrale il 25 febbraio
2012 - g1orno della sua ordinazione episcopale - far riecheggiare in questa
g1otnzta così importante per la Chiesa Italiana e per la Chiesa che è in
Cerignola-Ascoli Satriano, quello che fu l'augurio che rivolsi al neo vescovo:
<Noi Chiesa di Cerignola-Ascoli Satriano accompagfleremo il cammino
episcopale di don Nunzio con I'affetto sincero di sempre e con l'incessante
preghiera, ricordandogli quanto di sé dice Leone Magno per il quale benché
sia naturale affrottate con trepidazione il dono dell'episcopato nondimeno
'Religiosan €st tdnen gautlere de'dono quoniam pai nihi ineris 

-est 
auctor, ipse est

administrationis adiutor". Sì, carissimo fratello don Nunzio, è proprio di un cuore
religroso godere del dono, perché Colui che ti ha dato questo oriore e questa
responsabilità, ti aiuterà a tradurli nella vita di og* giorno. Ne siamo certi,
confidando nell'aiuto del Signore e della sua Madre Santissima>.

Sono sicuro - come lo sono semDre stato - che don Nunzio continuerà a
svolgere anche il suo rluovo incarico profondendo le sue migliori energie che
lo hanno caratfenzzato nella vita pastorale diocesana, a servizio di tante
genenziori di giovani e di chiamati a.l ministero presbiterale. Soretto da
grande passione per Gesù Cristo e animato da robusta spiritualità, continuerà
ad essere un autentico araldo dell'evangelo a sewizio della Chiesa ltaliana, così
come ha già dimostrato in meno di due anni svolgendo il ministero episcopale
nella diocesi calabrese.



A questo proposito, faccio mie alcune delle espressioni che il Santo Padre
ha 

'tndjnzzato 
alla Chuesa di Cassano allJonio, chiamando don Nunzio a

servire, in qualità di Segretario Generale ad interin della CEI, la Chiesa in Ialia:
(So quaflto voi amate il vostro Vescovo e so che ncn vi farà piacere che vi
venga tolto, e vi capisco. Per questo ho voluto scrivervi direttamente come
chiedendo il petmesso. Egli sicwamente preferisce nmanere con voi, perché
vi ama tanto. taffetto è reciproco, e vi confesso che vedere questó amote
filiale e paterno del popolo e del vescovo mi commuove e mi fa rendere grazie
a Dio>.

Facciamo risuonare, quindi, anche nella nostra Chiesa diocesana I'invito di
Papa Francesco a rendere grazie ù Signore Dio, Uno e trino, elevando l'inno
di nngraziamento per sì grande dono. Nondimeno, eleviamo sentimenti di
profonda gratitudine al Santo Padre Francesco per la benevolenza usata nei
riguardi di un figlio della Chiesa di Cerignola-Ascoli Satriano, confermando la
piena adesione al Suo illuminato magistero e assicurando costanti e fervide
preghiere aI Supremo lastore per I'alto Suo servizio alla Chiesa universale.

Cerignok, dalla sede epi:copale, il 30 dicenbre 2013.
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